Domande d'attualità

Consiglio del 28 marzo 2011

Il Consiglio di Istituto del Liceo Scientifico del Castelnuovo di Firenze dichiara la più ferma contrarietà alla proposta  avanzata dall'Assessore Provinciale alla Pubblica Istruzione della Provincia ad inserire un prefabbricato all'interno del cortile di via della Colonna quale soluzione alla cronica mancanza di spazi. Per uscire dalla precarietà, dal sovraffollamento, dalle criticità e dal degrado il Castelnuovo richiede la convocazione di un tavolo tecnico, la sottoscrizione di un progetto globale di riqualificazione, l’incremento di aule e laboratori e soprattutto risorse e tempi certi . Rifondazione Comunista chiede alla Provincia di Firenze coerenza nei comportamenti, maggiore senso di responsabilità, una concreta politica di ascolto nei confronti della scuola e una fattiva politica amministrativa che non affossi il Liceo Scientifico Castelnuovo di Firenze. 

Il Consiglio di Istituto del Liceo Scientifico del Castelnuovo di Firenze dichiara la più ferma contrarietà alla proposta  avanzata dall'Assessore Provinciale alla Pubblica Istruzione della Provincia ad inserire un prefabbricato all'interno del cortile di via della Colonna quale soluzione alla cronica mancanza di spazi. 

Non solo viene dichiarata in modo unanime da parte del Consiglio di istituto la contrarietà all’ennesimo  provvedimento tampone ma viene richiesto “… un tavolo tecnico per mettere nero su bianco un progetto di riqualificazione della sede di via della Colonna, alla luce del nuovo scenario aperto dalle iscrizioni alle scuole superiori…”. La decisione viene motivata in modo chiaro e articolato ribadendo in modo preciso la necessità di uscire fuori dall’approssimazione, dalla leggerezza, dalla precarietà infrastrutturale a cui l’Assessore Di Fede vuole condannare il Liceo Castelnuovo. 

Ogni scelta deve essere adottata e inserita in un preciso piano progettuale poiché “…i problemi della scuola vanno affrontati in maniera globale, perché anche l'edificio di via La Marmora ha raggiunto la saturazione. Oltretutto, per il prossimo anno scolastico la dotazione di aule e laboratori dovrà essere incrementata per realizzare i nuovi piani di studio…”.  

Infine nella chiosa finale del documento del Consiglio di Istituto viene ricordato allo “smemorato” Assessore Provinciale che oltre alla carenza dei laboratori ci sono i problemi a riguardo alla “…capienza delle aule, troppo piccole per accogliere classi numerose…”.

Dunque il Liceo Castelnuovo rivendica in modo coerente la necessità di realizzare un processo vero di riqualificazione strutturale della sede, che elimini disfunzioni, sovraffollamento, promiscuità e soprattutto riconferisca decoro e dignità agli studenti, agli insegnanti e più in generale agli operatori, costretti ad operare in una situazione di degrado e di carenze croniche.  

Inoltre per non perseverare nella strada delle promesse fatte e mai seguite dai fatti da parte dell’Assessore Provinciale alla Pubblica Istruzione ritenuto anche da noi inattendibile,  viene indicato un percorso chiaro e trasparente, nel quale gli impegni siano messi “nero su bianco” e soprattutto siano inseriti in un progetto globale fuori dalla precarietà,  poiché è in gioco non solo la qualità dell’offerta formativa ma la stessa missione della scuola pubblica e del sistema formativo.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista 

nel ribadire il proprio impegno politico e istituzionale a sostegno di tutte le richieste che nel tempo l’Istituto Liceo Scientifico Castelnuovo di Firenze ha avanzato per riqualificare l’Istituto dal punto di vista infrastrutturale (aule, laboratori etc.) della sicurezza e del decoro rafforzando così la qualità dell’offerta scolastica e formativa, 

nel riconfermare tutte le critiche a suo tempo avanzate all’Assessore Provinciale alla Pubblica Istruzione per avere puntualmente eluso tutti gli impegni assunti per la concreta riqualificazione del Liceo Scientifico  

constatato il rifiuto dal parte del Consiglio di Istituto ad andare avanti con soluzioni inadeguate e contraddittorie ( vedi prefabbricato ) rispetto alle necessità del Liceo stesso di uscire fuori dalla cronica situazione di degrado e di precarietà  

chiedono  al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire in merito 

al parere contrario espresso dal Consiglio di Istituto del Liceo Scientifico Castelnuovo di realizzare un prefabbricato così come da voi proposto, 

come intendete procedere per la riqualificazione della sede indicando i tempi e le risorse impegnate,  

se sarà attivato un  tavolo tecnico, come richiesto dal Consiglio di istituto del Liceo Scientifico Castelnuovo di Firenze, nel quale sottoscrivere “ nero su bianco” un progetto di riqualificazione,

cosa intendete fare per incrementare la dotazione di aule e laboratori sulla base delle iscrizioni pervenute uscendo fuori dal sovraffollamento, precarietà e insicurezza.

Andrea Calò




Lorenzo Verdi

(Rifondazione Comunista)

Nuovi segni di instabilità alla SR 302 in località Polcanto. I cittadini residenti segnalano nuovi smottamenti. Rifondazione Comunista nel richiamare la fragilità del territorio su cui  è situata la strada invita la Provincia di Firenze a contrastare in modo adeguato le criticità franose e idrogeologiche presenti, ad ultimare la qualificazione e messa in sicurezza del tratto stradale definendone i tempi di realizzazione, a prevedere la manutenzione ordinaria e a effettuare ogni corretta prevenzione e controllo.  

Apprendiamo dagli organi di stampa e dalle segnalazioni dei cittadini che la situazione relativa alla SR 302 in località Polcanto presenta nuovi preoccupanti sviluppi.

A seguito della frana occorsa in data 24 dicembre 2010 gli interventi di ripristino della strada avevano portato ad una sistemazione parziale e alla riapertura di una delle due carreggiate, in data 15 gennaio, in attesa della definizione del progetto per la messa in sicurezza definitiva.

A due mesi di distanza  emergono preoccupanti segnali di cedimento della strada verso il sottostante torrente e nella giornata del 11 marzo la Protezione Civile ha avviato le verifiche per testare la tenuta del terreno.

I residenti del posto a più riprese nell’ultimo periodo avevano manifestato i loro timori per una situazione considerata ancora insicura e  rivendicato con forza la realizzazione degli interventi per la risoluzione e la messa in sicurezza definitiva del luogo; inoltre i cittadini avevano denunciato che nonostante il divieto di passaggio per i mezzi pesanti  “…sono molti i camion che puntualmente transitano su quel tratto, anche grossi automezzi carichi di sassi e pietre…” 

Ciò premesso gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista più volte intervenuti sulla fragilità del territorio in cui insiste la SR 302 in località Polcanto, sulle criticità franose e idrogeologiche presenti, sulla necessità di prevedere un’adeguata manutenzione ordinaria di detti tratti stradali quale misura di tutela e prevenzione verso la popolazioni residente, sulla messa in sicurezza dei patrimoni ambientali, chiedono al Presidente della Giunta e all’Assessore competente di riferire in merito a:

 le ultime problematiche emerse in merito alla questione della frana e in particolare sui cedimenti del terreno che sostiene la strada;

i risultati delle verifiche effettuate dalla Protezione Civile;

la progettazione degli interventi per la messa in sicurezza definitiva e i tempi di realizzazione

Andrea Calò




Lorenzo Verdi

(Rifondazione Comunista)

“ Smottamento della strada Faentina verso il torrente Faltona e  verifiche della protezione civile provinciale”.

Considerato che:

· dopo le due grandi frane dello scorso dicembre, quando la montagna cedette ostruendo completamente il passaggio delle auto lungo  la via Faentina in località Polcanto, nel Comune di Borgo San Lorenzo, ora è la strada Faentina stessa a dare segni di cedimento;

· malgrado il divieto di transito per i mezzi pesanti attuato dalla riapertura del 15 gennaio sono ancora molti i camion a pieno carico che puntualmente transitano su quel tratto;

· il terreno che sostiene la strada sopra il letto del torrente Faltona comincia a dare segni di instabilità che hanno portato la protezione civile provinciale ad avviare verifiche per testare la tenuta del terreno;

· nelle frazioni di Polcanto e di Mulinaccio la preoccupazione dei cittadini è comunque tanta,  dato che le frane dello scorso dicembre cadute sulla Faentina, quasi per miracolo non fecero vittime

Lo Scrivente Consigliere Provinciale

I N T E R R O G A

Il Presidente della Provincia e l'Assessore Competente per conoscere:

· nei dettagli le verifiche che la protezione civile provinciale ha avviato per testare la tenuta del terreno in argomento;

· che cosa possa fare questa Amministrazione, per quanto di propria competenza, oltre alle suddette verifiche, ai fini di una definitiva messa in sicurezza  di quel tratto  della Faentina soggetta a fenomeni franosi e smottamenti del terreno, vista anche l'importanza che questa via di comunicazione ha, soprattutto per gli abitanti della zona.

Marco Cordone

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia d Firenze)

“Sulla drammatica vertenza ISI che coinvolge 370 lavoratori”

Considerato che:

· la vertenza ISI (ex Electrolux), di Scandicci, la quale  sembrava essere arrivata a soluzione, potendo così garantire un futuro occupazionale ai 370 lavoratori della ex Electrolux, si è nuovamente inasprita  dopo la richiesta di concordato preventivo presso il Tribunale di Firenze da parte della società Italia Solare Industrie, fino ad arrivare all'occupazione della fabbrica da parte degli operai (occupazione già arrivata al 4° giorno, dato che l'immobile è l'unica dote delle suddette maestranze);

· i suddetti 370 lavoratori e di riflesso le loro famiglie sono arrivati allo stremo delle forze per una vertenza che li impegna ormai da tanto tempo, (ricordiamo il presidio permanente dello scorso dicembre davanti ai cancelli della fabbrica);

· purtroppo, stante la situazione più che ingarbugliata, tra  i lavoratori e le loro famiglie  si sta sempre più diffondendo una certa sfiducia nelle Istituzioni;

· da notizie di stampa, apprendiamo che domani avrà luogo in Provincia un incontro per discutere della cassa integrazione straordinaria e che successivamente avrà luogo un altro incontro a Roma presso il Ministero competente, per sapere quale sarà il futuro dell'azienda;

Lo Scrivente Consigliere Provinciale

I N T E R R O G A

Il Presidente della Provincia e l'Assessore Competente per conoscere:

· gli esiti dell'incontro in Provincia per discutere della cassa integrazione straordinaria, essenziale a questo punto per salvare 370 lavoratori con le loro famiglie;

· che cosa possa ancora fare questa Amministrazione, per quanto di propria competenza, per portare definitivamente  chiarezza in questa annosa vicenda, ai fini di una soluzione  una volta per tutte positiva, della vertenza ISI (ex Electrolux) ed  affinché questi lavoratori, i quali sono anche  cittadini, non perdano fiducia nelle Istituzioni.

Marco Cordone

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia d Firenze)

Drammatico epilogo per le sorti di 32 lavoratori della azienda fiorentina della Digititles.

La proprietà, una grossa multinazionale americana, delocalizza alcune attività in India, rendendosi indisponibile a rinnovare la cassa integrazione  in scadenza. Con il massimo della irresponsabilità sociale viene aperta così  la strada ai licenziamenti. Rifondazione Comunista nell’esprimere la solidarietà ai lavoratori chiede alla Provincia di Firenze di contrastare questa delocalizzazione fatta solo per ridurre i costi sul lavoro e per ottenere il massimo dei profitti. Individuare concrete misure di sostegno ai lavoratori, ai salari e redditi. 

Rischiano il posto di lavoro 32 lavoratori dell’azienda fiorentina di traduttori  della Digititles da un ‘anno in cassa integrazione: l'azienda non ha voluto rinnovare la cig in scadenza e passa alla messa immobilità degli esuberi. 

Una scelta scellerata e irresponsabile dettata semplicemente da una operazione di mercato al ribasso il cui obiettivo è riduzione del costo del lavoro e massimizzazione dei profitti. 

La Digititles svolge una qualificata attività di nicchia. La sua  sede si trova in via Maggio e offre un accreditato servizio di sottotitolazione dei film che vengono proiettati in rassegne cinematografiche in lingua originale. 

Grazie al boom del dvd, che permette una sottotitolare in più lingue all'interno di uno stesso supporto, l’azienda si è affermata acquisendo negli anni grandi quantitativi di commesse. Successivamente in virtù di un mercato in forte sviluppo e a scelte imprenditoriali azzeccate  lo stabilimento fiorentino passa  all'azienda Deluxe Digital Studios ”… fino a diventare  l'avamposto europeo del gruppo americano perla sottotitolazione in trenta lingue e il controllo di qualità dei kolossal hollywoodiani di Disney, Sony, Paramount e Warner…”. 

Circa un anno fa da Burbank, la città californiana dove ha sede la casa madre, Deluxe Digital Studio fa sapere di aver subito nel 2009 una riduzione di fatturato di 13 milioni di dollari e di prevedere un'ulteriore contrazione di 12 milioni di dollari nel2010. E così decide di tagliare il personale a Firenze, dove lavorano 52 traduttori di molte nazionalità  e annuncia una delocalizzazione in India dove “…il lavoro dei traduttori costa meno a scapito della qualità…”. 

Il 6 marzo 2010 alla direzione politiche del lavoro della Provincia di Firenze, tra  sindacato e azienda viene raggiungono un accordo,  successivamente modificato nel novembre scorso. Il patto prevedeva la cassa integrazione straordinaria a zero ore per 32 dei 52 dipendenti perla durata di dodici mesi e la facoltà per l'azienda di collocare in  mobilità fino a 16 unità lavorative (possibilità che l'azienda ha già utilizzato per 12 operatori). 

Adesso che la cig è in scadenza, il sindacato ha provato a convincere l'azienda ad accettare un altro periodo di 12 mesi di cassa integrazione in deroga ma la proprietà non ne ha voluto sapere.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione  Comunista 

nell’esprimere la propria solidarietà ai lavoratori dell’azienda fiorentina della Digititles da un anno in cassa integrazione a zero ore, a cui la proprietà una grossa multinazionale  – impegnata in uno scandaloso  processo di delocalizzazione di attività in India - non ha voluto rinnovare la cig in scadenza  attivando così la messa immobilità degli esuberi, 

nel dichiarare il proprio impegno politico istituzionale a sostegno della vertenza a difesa dell’ occupazione, salari e redditi 

chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire sulla delocalizzazione delle attività della Digititles e sull’indisponibilità mostrata dalla multinazionale a non rinnovare la cig in scadenza per 32 lavoratori  attivando così la loro messa immobilità. Altresì chiediamo di sapere se l’Amministrazione Provinciale è stata nuovamente coinvolta nella vertenza, se è stato riattivato un tavolo di confronto per scongiurare la messa in mobilità dei lavoratori e cosa intende fare la Giunta provinciale per sostenere i lavoratori  e per impedire che prevalga un comportamento irresponsabile e dannoso socialmente da parte della proprietà.

Andrea Calò




Lorenzo Verdi

(Rifondazione Comunista)

Per la soppressione della linea 59,  cittadini, lavoratori, protestano. La linea 57 proposta in sostituzione allunga tragitto e tempi di percorrenza. Mancano le coincidenze con i treni. La miopia di una politica dei trasporti che attacca il diritto alla mobilità dei residenti e lavoratori e spinge all’utilizzo del mezzo privato. Rifondazione Comunista esprime sostegno alle richieste dei cittadini e lavoratori e chiede una revisione complessiva dei tagli ai trasporti. Deve essere garantito il diritto alla mobilità e ad un equo sistema di protezione sociale.

Causa la soppressione della linea 59 i cittadini, lavoratori e studenti che devono raggiungere il Polo Universitario protestano. La sostituzione della vecchia linea con quella proposta da Ataf con il N° 57 allunga notevolmente il tragitto, è tortuoso, sia sul versante fiorentino che su quello sestese e rispetto al precedente 59 che era in servizio fino al 5 marzo, studenti e lavoratori  impiegano circa venti minuti in più.

In effetti il percorso del 57 è  notevolmente allungato sia nell’area Fiorentina che Sestese: dalle vicinanze di viale XI agosto i bus fanno un giro complesso con fermate nei pressi del cimitero israelitico, della chiesa Regina della Pace, in via Artom, alla depositeria comunale per tornare quasi al punto di partenza. Sul Comune di Sesto il percorso, se prima il 59 imboccava via Madonna del Piano per arrivare direttamente al Cnr ora la linea 57 attraversa l'intera via Pasolini e via Lazzerini per giungere poi in via dell'Osmannoro e, finalmente, dentro il Polo Universitario.

Mancano le coincidenze con i treni alla stazione di Sesto e  per confermare al miopia dei piani di trasporto pubblici, non è prevista una linea della tramvia dalla stazione di sesto al Polo Universitario, unica vera possibile soluzione di collegamento veloce e sostenibile per lo sviluppo di un Polo Universitario destinato ad attrarre grandi quantità di persone  a tutte le ore. 

Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista nel confermare il proprio sostegno alle richieste avanzate dagli studenti e lavoratori del Polo Universitario di Sesto Fiorentino, contrari alla eliminazione della linea Ataf 59 dal loro territorio sostituita con una N°57 che non svolge un servizio all’altezza delle necessità, intesa come celerità e importanza del sito universitario, nel richiedere un ripensamento delle decisioni assunte da ATAF e dall’Amministrazione Provinciale al fine di salvaguardare il diritto alla mobilità e il sistema di protezione sociale invitano  la Giunta  ad onorare l’impegno assunto a difendere e riqualificare il  Trasporto Pubblico nelle zone fortemente penalizzate dal punto di vista dei servizi e chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire e chiarire i motivi che hanno portato ATAF e la Provincia di Firenze a sostituire la linea 59 con la 57 aggravando i problemi di collegamento, coincidenza con i treni della Stazione di Sesto, allungando i tempi di percorrenza. Quale ruolo intende assumere l’Amministrazione Provinciale per le proprie competenze di fronte ad una scelta ritenuta dannosa e ingiusta verso la quale  gli studenti cittadini e lavoratori  hanno rivendicato un adeguato sistema di trasporto pubblico e una adeguata attenzione ai bisogni sociali considerando anche la peculiarità della zona in cui insiste un ambiente universitario che ha bisogno di orari diversificati in relazione al ruolo e alle attività svolte.. Se la Giunta Provinciale intende raccogliere l’appello dei cittadini, studenti e lavoratori incluso il nostro di mettere in cantiere un collegamento tramviario congiunto  alle linee ferroviarie esistenti. Infine chiediamo di attivare un percorso partecipato con i cittadini che rivendicano la necessità di essere coinvolti nelle trasformazioni in atto al fine anche di non commettere,  nelle valutazioni fatte a tavolino, errori che hanno una pesante ricaduta sociale. 

Andrea Calò    



  Lorenzo Verdi

(Rifondazione Comunista)

Metal Tech entra in stallo il processo di riorganizzazione aziendale, aumenta l'incertezza e la precarietà per i lavoratori, mentre una parte di essi si distacca ad altre attività.  A tutt'oggi non sono stati corrisposti stipendi e arretrati. Rifondazione Comunista nell'esprimere solidarietà ai lavoratori e sostegno alla vertenza chiede alla Provincia di Firenze di assumere un ruolo realmente incisivo verso la proprietà e la Confindustria. 

METAL TECH la vertenza sindacale in atto per salvaguardare lavoro, occupazione e le attività produttive si complica ancora di più. Tra stalli, blocchi e la mancanza di una interlocuzione autorevole e affidabile da parte della proprietà che in nessuna sede negoziale riesce a dare   alcuna spiegazione sui ritardi  per la cessione in affitto del ramo d'azienda prende avvio un altro tipo di cessione quella dei lavoratori in altre imprese. La cessione temporanea dei lavoratori comporta la sospensione della cassa integrazione mentre per il “distacco” vengono previsti contratti a tempo determinato la cui durata non può superare i sei mesi. In un contesto di forte incertezze e precarietà di ogni sorta è bene ricordare che i lavoratori sono in cassa integrazione  (straordinaria e in deroga) e che da luglio 2010 non percepiscono gli stipendi. Quindi il nuovo evento viene visto con preoccupazione da parte dei lavoratori poiché aumenta il rischio di perdita di professionalità e di patrimonio aziendale in settori produttivi di qualità legati alla filiera della moda e a primarie aziende del territorio, in particolare al gruppo Gucci.

Per Rifondazione Comunista vanno tenuti accesi tutti i riflettori istituzionali e politici poiché continua a non essere chiaro il delicato processo di riorganizzazione aziendale dietro il quale si continua a paventare interessi non definiti di soggetti interessati all'acquisizione di vari rami di azienda. Lo “spezzatino” annunciato non vorremmo che nascondesse il solito tentativo legato alla speculazione finanziaria o simili, che potrebbe solo ottenere l'effetto di provocare un vero e proprio massacro sociale. 

La nostra richiesta consiste non solo nell'attivare un canale costante di monitoraggio istituzionale ma nell'aumentare pressioni verso la proprietà del gruppo Berlincioni e la stessa Confindustria affinché portino  a compimento l'operazione di rilancio delle attività produttive e salvaguardia dei posti di lavoro.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista nel ribadire la piena solidarietà ai lavoratori della Mertal Tech e nel ritenersi preoccupati dalle notizie relative allo stallo del rilancio delle attività e la fuoriuscita temporanea dei lavoratori in altri settori, in quanto a tutt'oggi rimangono non corrisposti gli stipendi e gli arretrati;         nel richiamare la Provincia di Firenze a svolgere un ruolo realmente incisivo sulla vertenza chiedono al Presidente della Provincia di Firenze di riferire su quanto sta accadendo alla Metal Tech in merito al processo di riorganizzazione aziendale e alle  annunciate cessioni di rami di attività, sul pagamento degli stipendi e degli arretrati, sullo stato degli ammortizzatori sociali, sul distacco di operatori ad altre imprese, sugli impegni formalmente assunti dal gruppo Berlincioni. 

Altresì chiediamo di sapere quali sono le iniziative assunte dalla Provincia di Firenze verso la proprietà e la stessa Confindustria  sul piano anche della responsabilità sociale e cosa si intende fare per salvaguardare occupazione, salari e redditi.

Andrea Calò         


       Lorenzo Verdi

(Rifondazione Comunista)

Sciopero all’Hotel Relais Certosa verso la chiusura dell’albergo. I trenta lavoratori decidono di non lasciare che venga favorita la rendita contro il lavoro e la sana occupazione. I lavoratori chiedono il sostegno delle Istituzioni. Rifondazione Comunista chiede un impegno alla Provincia in solidarietà, non formale,con la vertenza sindacale. 

 Il seguente comunicato che i lavoratori e le Organizzazioni Sindacali di categoria hanno diramato in data di ieri, 21 marzo, conferma la drammaticità della situazione e conferma altresì che i lavoratori si impegnano in una dura vertenza sindacale:

“SCIOPERO ALL’HOTEL RELAIS CERTOSA CONTRO LA CHIUSURA DELL’ALBERGO

PRESIDIO DALLE ORE 10 ALLE ORE 13

IL 22 MARZO I LAVORATORI DELL’HOTEL RELAIS CERTOSA  CON SEDE IN VIA COLLE RAMOLE 2 A FIRENZE, SCIOPERANO CONTRO LA CHIUSURA E L’ANNUNCIATO LICENZIAMENTO DI TUTTI I 23 DIPENDENTI.

I LAVORATORI NON PERMETTERANNO CHE LA CHIUSURA DELL’HOTEL APRA LA STRADA AD UNA SPECULAZIONE IMMOBILIARE CHE COMPORTERA’ LA PERDITA DEL LORO POSTO DI LAVORO.

PERTANTO CON IL 22 MARZO INIZIERA’ CON LO SCIOPERO E CONSEGUENTE PRESIDIO DAVANTI ALL’HOTEL, UNA MOBILITAZIONE PER IMPEDIRE QUESTA DRAMMATICA PROSPETTIVA.

I LAVORATORI SARANNO A DISPOSIZIONE DELLA STAMPA PER ILLUSTRARE LA SITUAZIONE E SPIEGARE I DETTAGLI DELLA VERTENZA.”

Il gruppo di rifondazione Comunista in Provincia di Firenze interviene per la seconda volta nel mese di marzo su questa vicenda, che per molti versi risulta esemplare di quanto , al di là delle “chiacchere”  verga data priorità agli interessi finanziari di pochi, anche contro l’onesto  impegno imprenditoriale e la sana occupazione. Il piano di rilancio dell’Hotel Relais Certosa è una realtà che si armonizza con lo sviluppo turistico della città di Firenze, implementando l’offerta turistica, senza per questo dover cementificare nuovi territori. I lavoratori contestano la scarsa sensibilità del Comune di Firenze sul tema del lavoro e dell’occupazione  a favore  della rendita e della speculazione edilizia. 

Gli scriventi Consiglieri provinciali di Rifondazione Comunista nell’esprimere la propria solidarietà ai 30 lavoratori dell’Hotel Relais Certosa di Firenze ai quali la proprietà ha annunciato il licenziamento, confermando la chiusura delle attività alberghiere chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire su  questa sconcertante vicenda relativa alla perdita di altri 30 posti di lavoro in un settore come quello del turismo. Se per favorire della rendita e la speculazione immobiliare si sacrificano della sana e onesta occupazione quali strumenti la Provincia con le proprie competenze può mettere in atto.  Altresì chiediamo di sapere cosa l’Amministrazione Provinciale ha intenzione di fare per contrastare la perdita di posti di lavoro e se sono previsti sostegni al salario e ai redditi dei lavoratori e le loro famiglie. 

Andrea Calò    






  Lorenzo Verdi

(Rifondazione Comunista)

La corsia preferenziale spunta di notte: chi aveva avvertito i residenti?

IL SOTTOSCRITTO CONSIGLIERE PROVINCIALE

Visto l’articolo apparso sulla stampa locale nei giorni scorsi (“La Nazione” di Firenze del 20/03/2011) in cui i commercianti ed i residenti di via del Ponte di Mezzo hanno denunciato la sparizione dei parcheggi e la realizzazione della corsia preferenziale per l’Ataf, a loro insaputa, senza concertare con gli interessati i cambiamenti introdotti;

Rilevato che i residenti e i commercianti hanno manifestato una forte contrarietà nei confonti di questa nuova disposizione del Comune di Firenze, il quale è intervenuto senza comunicare dettagliatamente ai residenti e alle associazioni di categorie il progetto di questo nuovo cambiamento;

Considerato che il Comune di Firenze, tramite l’Assessore alla Mobilità Massimo Mattei, ha spiegato che la riorganizzazione è stata presentata circa venti giorni fa, in un incontro pubblico alla Casa della Cultura, ed in quella occasione ha assicurato che i posti auto non diminuiranno, e che questo nuovo piano del traffico su Via del Ponte di Mezzo ha l’obiettivo di di migliorare la viabilità ed il trasporto pubblico, dando così aiuto all’Ataf che riuscirà, con la corsia preferenziale, a servire il quartiere sopra menzionato;

PER SAPERE :

· Come intende attivarsi l’Amministrazione Provinciale per placare il malessere dei residenti e dei commercianti del Quartiere di Via del Ponte di Mezzo, i quali si sono sentiti “defraudati “ dei loro  parcheggi e anche della sosta carico-scarico per volere del Comune di Firenze, che è intervenuto con la realizzazione della corsia preferenziale per l’Ataf e la soppressione dei parcheggi, senza dare appropriata comunicazione ai residenti della zona.

IL CONSIGLIERE PROVINCIALE

Carla Cavaciocchi (Pdl)

Rinvenuta discarica cielo aperto nel comune di Figline Valdarno  nel Borro di Restone, sede  di un’antica miniera. Rifondazione Comunista chiede quali azioni intende fare la Provincia concordemente con il Comune di Figline Valdarno per risanare e ripristinare il sito. Rifondazione Comunista chiede il rispetto delle norme costituzionali di tutela del territorio e dell’ambiente nonché di preservazione del patrimonio territoriale.

Ancora una discarica cielo aperto nel comune di Figline  Valdarno  nel Borro di Restone sede  di un’antica miniera. La discarica ritrovata, era situata in un area di grande pregio ambientale, paesaggistico e naturalistico del territorio Figlinese, sottoposta a degrado e ad ogni sorta di incuria.

La zona è stata spesso interessata da pratiche dai abbandono di ogni tipo di materiale abusivo  e non sufficientemente contrastata da pratiche di tutela e prevenzione da parte dell’amministrazione di Figline.

La vastità e la complessità del territorio non può certo diventare un alibi a chi ancora è interessato ad un uso e consumo del territorio solo sul versante urbanistico e abitativo. La scarsa sensibilità sui temi ambientali sulla preservazione delle risorse naturali offrano il quadro allarmante di una gestione del territorio che punta solo a fare cassa.

La disattenzione del Sindaco di Figline Valdarno sulle norme costituzionali che riguardano alcuni aspetti ambientali laddove viene stabilito che nella Costituzione della Repubblica Italiana si tutela il paesaggio (art. 9) e la qualità della vita rischiano di aggravare con il suo comportamento di basso profilo l’integrità del territorio.

Inspiegabile perché a tutt’oggi il Sindaco non abbia messo in piedi una cabina di regia con gli organismi ed Enti di prevenzione  e controllo sanitario e ambientale.

Superficialità, pressappochismo o scelta di basso profilo etico?

Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista nel ribadire la propria attenzione ai temi della salute pubblica e  della preservazione del territorio chiedono al presidente della Provincia e all’Assessore competente  di riferire sull’episodio denunciato nel comune di Figline  Valdarno  località Borro di Restone e quali siano le azioni previste per il ripristino e la bonifica della zona.

Se è previsto l’attivazione di una cabina di regia tra gli enti della zona coordinata dalla Provincia di Firenze coinvolgendo proprio il Comune di Figline Valdarno per attivare forme di monitoraggio e controllo sanitario e ambientale.

Se l’area presso località Borro di Restone diventerà sede di Parco Naturale.

Altresì chiediamo di sapere quali sono i tempi previsti per la bonifica e il ripristino dell’area sottoposta a degrado e a discarica abusiva. 

Andrea Calò         


       Lorenzo Verdi

(Rifondazione Comunista)

